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Trasporta- domani conferenza Pei 
• • • * 

«Dare più produttività al sistema» 
Ai lavori interverrà anche il compagno Enrico Berlinguer - Relazione di Libertini e conclusioni di Napolita
no - Oltre 800 delegati e numerosi invitati - Presenti i ministri Signorile e Carta - I tre obiettivi deiriniziativa 

ROMA — Si apre domani a Ro
ma (Auditorium della Tecnica -
Eur) la prima conferenza na
zionale dei trasporti organizza
ta dal PCI. La relazione sarà 
del compagno Libertini, le con
clusioni, sabato, del compagno 
Napolitano. Ai lavori e nel di
battito interverrà anche il com
pagno Enrico Berlinguer. Oltre 
800 i delegati. numerosi gli in
vitati: i ministri Signorile e 
Carta, i dirigenti delle organiz
zazioni sindacali del settore, di
rigenti delle aziende, pubbliche 
e private, di trasporto, dirigenti 
delle industrie produttrici di 
mezzi di trasporto. Una decina 

sono le comunicazioni MI com
parti e problemi Miratici del 
settore. 

I temi che affronterà la con
ferenza — ha ricordato ieri 
mattina il compagno Libertini 
presentando l'iniziativa in un 
incontro con la stampa — som» 
fondamentalmente tre. In pri
mo luogo — ha detto — la rifor
ma del siMems dei trasponi, un 
settore che occupa due milioni 
e mezzo di persone, che consu
ma il 2.'1 per cento del prodotto 
nazionale lordo e il 7 per cento 
della spesa pubblica. E questa 
una condizione decisiva per il 
rilancio dell'economia italiana. 

Auto: continua il boom in USA 
L'Italia però perde mercato 
MILANO — Il -boom» dell'auto in l'SA non cessa: nel primo 
trimestre dell'anno in corso, rispetto allo stesso periodo ileirS.5. 
le case automobilistiche statunitensi hanno prodotto il 15 per 
cento in più: pili 13,5 per cento la produzione di auto, più !!).f) per 
cento la produzione dei ine/zi pesanti. A fare la parte del leone 
è. ancora una volta, la General Motori che ha prodotto per 
primo trimestre dell'81 1.261 .fl<;» vetture contro Ir KSS.OdO riell'H... 
più dì quanto costruiscono in un anno le case automobilistiche 
italiane. Per quest'anno la General Motor1» ha in programmo il 
lancio di tre nuove utilitarie. In Iluropa. le case automobilisti
che italiane hanno continuato nel pruno bimestre dell'anno a 
produrre e a vendere di più del lo scorso a uno ( + 1.1 percento), ma 
hanno perso quote di mercato a fa\ore delle straniere. 

La proposta programmatica 
che sarà avanzata dai comuni
sti tende a costruire un sistema 
integrato, basato sull'intermo-
dahtà e che ha come perno il 
rilancio della produttività del 
sistema: un progetto che preve
de grandi investimenti e un 
ruolo specifico per ogni mezzo 
di trasporto, automihite com
presa. La proposta del PCI si 
connette, in definitiva, con il 
Piano nazionale dei trasporti la 
cui legge istitutiva è attual
mente all'esame della Camera. 

Il secondo tema — ha detto 
ancora Libertini — riguarda il 

ruolo dei trasporti n'Ha Comu
nità europea nella quale e in al -
lo il confronto su di un pro
gramma comune di grandi in
frastrutture al quale il PCI an
nette grande rilievo per il suo 
contenuto intrinseco e per il ri
lancio della idea comunitaria. 

Infine il terzo tema, la stra
tegia mendicativi!, la lotta cioè 
contro il decreto.sulla scala mo
bile, la riforma del salario, la 
valorizzazione dei tecnici, dei 
quadri intermedi, la professio
nalità, l'autoregolamentazione 
degli scioperi nei servizi pub
blici. l'unità sindacale. 

Oggi giornata di lotta 
dei 2.100 della Magrini 
MILANO — Giornata nazionale di lotta oggi dei 2.100 dipenden
ti della Magrini-Galileo, sui quali pende la minaccia di (>.').*> lette
re di licenziamento, che potrebbero giungere ai destinatari en
tro appena una decina di giorni. 

Folte delegazioni di lavoratori dei diversi stabilimenti del 
gruppo arriv eranno di prima mattina a Milano, per partecipare 
a una manifestazione che passera sotto la sede della Hastogi (la 
società che detiene il controllo del pacchetto azionario della 
Magrini) e si concluderà alla sede dcll'Assoloinbarda. 

Alle 12, in una conferenza stampa, la FI.M nazionale presen
terà le proposte del sindacato per fare uscire il gruppo dalla 
gravissima situazione in cui oggi si trova. Il sindacatosi rivolge
rà alla proprietà e al governo. 

Per i cantieri, la flotta e i porti 
i sindacati hanno un progetto unico 
ROMA — ! sindacati, confederazioni e 
organizzazioni di categoria, hanno un 
loro piano per il risanamento e il i.lan
cio dell'economia marittima (cantieri. 
flotta, porti). Con le proposte che CGIL. 
CISL e UIL. FLM e Federazione tra
sporti, sottopongono al dibattito.dei la
voratori. alle istituzioni, alle forze poli
tiche e alle controparti pubbliche.e pri
vate.. si cerca non solo di colmare le 
innumerevoli lacune che presenta il 
•piano triennale-del ministro Carta, ma 
di dare una sistemazione -unificante, a 
tutta la materia. 

Che il settore dell'economia maritti
ma versi in una situazione di degrado e 
di abbandono a dir poco drammatica e 
arcinoto. Basta del resto far riferimento 
a ciò che avviene nei cantieri (migliaia 
di lavoratori espulsi dalla produzione 
negli ultimi anni, migliaia attualmente 
in cassa integrazione), nella flotta (sem
pre più obsoleta, minacciata di drastici 
smantellamenti, ma sempre più insuffi-

• ciente a far fronte alle esigenze dei traf
fici da e per l'Italia — 90 per cento delle 
merci importate. 60 per cento di quelle 
esportate — e con una bilancia dei noli 

ormai in passivo per almeno mille mi
liardi ogni anno), nei porti (non compe
titivi, mal organizzati e con migliaia di 
lavoratori in sovrannumero che non rie
scono nemmeno ad andare in pre-pen-
sione). 

L'alternativa è fra una graduale, ma 
sicura espulsione dell'Italia dal novero 
dei paesi marittimi e una ripresa che 
attraverso «l'individuazione di precisi o-
biettivi e di responsabili scelte nella 
compatibilità delle risorse, faccia della 
programmazione lo strumento di rifor
ma e di riassetto del settore-. I sindacati 
hanno optato per questa seconda ipote
si. 

Le possibilità eli uscire dall'attuale 
cri-i e di «creare i presupposti per un 
rilancio e uno sviluppo dell'intero com
parto marinaro- esistono a condizione 
però che si voglia attuare una politica 
manttimo-portuale-cantieristica degna 
di questo nome e che punto costante di 
riferimento sia «il trasporto integrato e 
intermodale, di avere il controllo sul co
sto complessivo del trasporto e una me
todologia di programma per il miglior 

utilizzo del rapporto tra domande di 
traffico, area di mercato, interventi in-
frastrutturali e modelli di gestione». In-
.-omma l'Italia può e deve uscire da que
sta situazione, non rinunciando ma ac
quisendo nuovi traffici, aumentando il 
suo potenziale marittimo (alla fine degli 
anni ottanta potremmo raggiungere al
meno i 13 milioni di tonnellate di stazza 
lorda, cioè tre in più rispetto all'attuale 
-patrimonio.), le capacità produttive 
dei suoi cantieri (acquisendo anche 
commesse con l'estero: i cantieri svedesi 
e francesi esportano fino a! 65 *V dei loro 
prodotti), la funzionalità dei suoi porti. 
concentrando gli sforzi su ben indivi
duati sistemi portuali sorretti da effi
cienti serv izi di supporto e collegamento 
ferroviario e stradale. 

Senza entrare nel dettaglio della pro
posta sindacale ci limitiamo ad elencare 
i punti su cui fa perno e che dovrebbero 
e>sere sostenuti da una apposita legge-
quadro con «obiettivi di programma e-
conomico con sistemi di incentivazione 
e di disincentivazione che sviluppino la 
presenza pluralistica sul mercato del 

trasporto marittimo.. Si tratta, com
plessivamente. di otto punti: 

1) dare impulso ai traffici di linea. 
21 razionalizzare i traffici di massa: 
3) creare le condizioni logistiche per 

un piano di cabotaggio nazionale, medi
terraneo e internazionale: 

4) sostenere la cantieristica e incenti
vare la ricerca navale e sugli apparati 
propulsori: 

SI coordinare l'imprenditorialità 
pubblica presente nel settore dei mezzi 
di trasporto e in quelli della ac
quisizione. manipolazione, distribuzio
ne e trasporto marittimo delle merci: 

(») riorganizzare il sistema portuale i-
taliano nella prospettiva della concen
trazione e della specializzazione; 

7) avere dal governo e dal Parlamento 
un ruolo attivo per facilitare, stimolare 
e sostenere i confronti internazionali su 
tutta la politica marinara: 

8) garantire congrui e sicuri flussi fi
nanziari e il coordinamento degli stc-N.M, 
riqualificandogli strumenti di interven
to per la cantieristica e il credito navale. 

i 

i Ilio Gioffredi 

Forte riduzione dei depositi bancari 
Da 372 a 356 mila miliardi fra dicembre e febbraio - Diverse interpretazioni ma una costatazione diffusa: 
la clientela si sente tartassata e cerca altre forme d'impiego - Sciopero in Banca d'Italia per le code ai BOT 

ROMA — I depositi bancari sono diminuiti da 372 mila mi
liardi in dicembre a 362 mila in gennaio, a 356 mila in feb
braio. Gli impieghi delle banche sono però aumentati da 178 
mila a 165 mila miliardi nello stesso periodo. Questi dati sono 
stati cttat: dal presidente dcìì'A.s.sociazione Bancaria. Gian
nino Parravicini, fra gli argomenti a sostegno della tesi che i 
tassi d'interesse non possono diminuire" il denaro sta la
sciando le banche. le quali desiderano tenere alti i tassi sui 
depositi per trattenerlo Secondo la stessa fonte i tassi pagati 
sui depositi sono del 15.50% p e n i risparmio e 12ptrcentc.su! 
conti correnti. 

Nella riunione del comitato dcil'Assobancana si è tornati a 
discutere ieri della eventualità d: alzare ì tassi su depositi a 
risparmio con un certo v incoio di durata (tre mesi, sei mesi. 
un anno) con la contemporanea riduzione per i conti corren
ti. Sarebbe stata una cosa giusta, diretta a sollecitare il ri
sparmio, ma non si è trovato l'accordo. Attualmente è più 
conveniente depositare presso il Bancoposta (o presso una 
società cooperativa) che presso una banca per il piccolo ri
sparmiatore. 

I dati forniti da Parravicini si prestano però anche ad altre 
interpretazioni. Ad esempio: 1) la riduzione dei depositi può 
essere dovuta, a lmeno in parte, aiìa ripresa delle attività 
economiche che ha sollecitato gli imprenditori ad utilizzare 
maggiormente le giacenze. 2) :! ccr.ter.imento dei redditi di 
lavoro sta spingendo una parte dei depositanti a spendere il 
risparmio: 3) poiché gli impieghi sono aumentati sia in asso
luto che in rapporto alla raccolta, il rendimento del -giro del 
denaro- è migliorato per le banche (sono diminuiti ì costi 
della riserva obbligatoria). 4) c'è uno scontento crescente per 
'•servizi bancari e i clienti preferiscono altri intermediari. 

Sintomatico è lo sciopero di otto ore indetto dai sindacati 
confederali in Banca d'Italia per iunedi prossimo: si chiede il 
miglioramento delle strutture di servizio e degli organici per
che un numero crescente di persone va ad acquistare BOT e 
certificati di credito allo sportello per sfuggire ai taglieggia
menti delle banche commerciali. Le banche commerciali , in 
sotanza, perdono clienti a favore di Banca d'Italia in quanto 
tassano il servizio di vendita dei titoli del Tesoro in misura 
ritenuta pesante anziché favorire le operazioni per mantene
re i rapporti con la clientela (ad es.. offrendo i servizi di 
custodia e riscossione delle cedole) 

Ha quindi ragione la FISAC-CGIL quando critica l'Asso-
bancana per il fatto di opporsi a confronto sull'efficienza 
delle banche. Questo confronto conduce, certo, al cuore della 
politica delle banche ma sarà sempre meglio che asserra
gliarsi in una lotta di potere che ha finito col creare ampie 
crepe all'interno della maggioranza gov ernativ a. Ciò implica 
una apertura anche al rinnovamento della legislazione ban
caria. Ieri Massimo Lo Cicero, consigliere del Banco di Napo
li, nel replicare a «Repubblica- che specula su divergenze in 
seno al PCI. sottolinea l'importanza delia richiesta venuta da 
Napoli «di unificare per legge la normativa che disciplina le 
banche pubbliche, perché dopo i titoli atipici non nascano le 
banche atipiche» come ha più volte chiesto il PCI anche at
traverso recenti articoli di Giuseppe D'Aiema. 

r. s. 

Proposta 
europea: 
il Fondo 
monetario 
finanzi 
la ripresa 
ROMA — Negli ambienti fi
nanziari americani si dà per 
scontato che la Riserva Fe
derale degli Stati Uniti ha 
deciso di lasciar salire gli in
teressi piuttosto che accetta
re un ribasso del dollaro. 
Questo spiega perché la va
luta statunitense dopo esse
re scesa vicina alle 1600 lire 
ha rimbalzato verso l'alto 
(ieri a 1622). Il centro dell'at
tenzione si sposta, ora. sulla 
riunione del Comitato politi
co del Fondo monetano che 
si riunisce il 12 e 13 aprite a 
Washington. 

La ripresa della ristretta 
cerchia dei paesi industriali 
si contrapporrà, in quella se
de. ai colpi infcrti all'econo
mia dei paesi in via di svilup
po. Nel primo trimestre dell' 
anno, secondo l'OCSE. i pre
stiti bancari sui mercati in
ternazionali hanno raggiun
to 167 miliardi di dollari con
tro i 129 miliardi dell'ultimo 
trimestre '83. 

Il mercato europeo ha as
sorbito 185 emissioni di eu-
robbligazioni per 17 069 mi
lioni di dollari secondo la 
BHF Bank dì Berlino, un ve-

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svuiero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

3 / 4 
1622.50 
619.755 
201.3SS 
549.70 

30.281 
2316.50 
1897.25 

163.245 
1382.02 
1270.82S 

7.20S 
749.455 

88.134 
214.75 
208.865 
289.36 

12.23 
-.0.812 

-' - * 

2 / 4 
1609.50 
622.06 
202.04 
551.75 

30.408 
2317.475 
1903.35 

169.14 
1385 
1260.025 

7.183 
748.925 

88.362 
214.755 
206.825 
2S9.36 

12.205 
10.839 

ro record, visto che le emis
sioni dei primi tre mesi dell' 
anno scorso erano state 145 
per 14.157 milioni. 

L'attività finanziaria e-
sprime'Ia ripresa. In Germa
nia i disoccupati cominciano 
a diminuire — dal IO.:!0,, al 
9.6% delle forze lavoro — 
pur restano al livello altissi
m o di 2.393.000 unità. 

il l imile deua ripresa 
mondiale è quindi nell'im
mensa area dei paesi meno 
sviuppati. Jacques Delors. 
presidente di turno al consi
glio dei ministri delle Finan
ze della CEE. ha dichiarato 
che è stata presa la decisione 
dì chiedere la emissione di 
nuovi Diritti Speciali di Pre
lievo (DSP), moneta emessa 
dal Foiido monetano inter
nazionale, e di consentire ai 
paest in via di sviluppo di ot
tenere questo mezzo di paga
mento depositando un corri
spettivo di valute di propria 
emissione. I! 12 aprile tutta 
la rappresentanza della CEE 
dovrebbe sostenere la propo
sta. Non e chiaro, però, fino a 
che punto i governi inglese e 

tedesco seguiranno questa 
linea. La proposta di emette
re DSP si basa sulla costata
zione che la disponibilità di 
moneta sul mercato mondia
le viene ridotta dalla richie
sta dei paesi più forti. •. quali 
sono anche tn grado di paga
re un interesse elevato. 

In teoria anche il governo 
di Washington dovrebbe es
sere d'accordo. Si trattereb
be di agevolare il rimborso 
dei crediti e la ripresa degli 
investimenti nei paesi che 
hanno pagato più duramen
te gli effetti del caro-doliaro. 
Suscita apprensione, negli 
Stati Uniti, che lì pencolo di 
insolvenza dell'Argentina 
abbia spinto Messico. Vene
zuela. Brasile e Colombia ad 
unirsi al governo di Buenos 
Aires per un temporaneo sal
vataggio. in tal modo è già 
nato quel -club dei drhiton-
che potrebbe tentare di re
spingere le condizioni di 
rimborso sempre più onero
se pretese dalle banche cre
ditrici del Nordamcrica Sul-
l'attcggiarr.cnto di Washin
gton si hanno nero finora so
lo indicazioni negative 

ambia l'orario di lavoro 
TORINO — Alla Pirelli 
pneumatici di Settimo To
rinese si annuncia la «rivo
luzione degli orari». È que
sta infatti la conseguenza 
di un accordo che il sinda
cato ha siglato con l'azien
da — e che adesso è in di
scussione in tese assem
blee di fabbrica — per 
scongiurare la minaccia di 
350 licenziamenti. 

La vicenda è cominciata 
poco meno di tre mesi fa, 
quando l'azienda manife
stò al sindacato la necessi
tà di incrementare le lavo
razioni dei pneumatici ad 
alte prestazioni, con un 
riequilibrio del complesso 
delle produzioni. La Pirelli 
chiedeva quindi che 1.100 
lavoratori fossero impe
gnati anche il sabato; in 
caso contrario sarebbero 
partite 350 lettere di licen
ziamento. 

Si avviò così una difficile 
vertenza che per due mesi 
e mezzo ha impegnato lo 
stabilimento in intermina
bili discussioni e in alcune 
forti iniziative di lotta. AI 
termine la-FULC ha avan
zato una propria proposta 
di soluzione all'azienda, a-
prendo la strada all'accor
do. La proposta della 
FULC abbraccia il calen
dario di lavoro di tutto 1' 
anno, utilizzando tutti i 
margini consentiti dal 
contratto. 

Il nuovo regime di orario 
si articola su tre turni per 

MILANO — A circa (lue anni 
di distanza da una clamoro
sa causa che oppose in Tri
bunale il sindacato e ì fratelli 
Benetton per un contrasto in 
materia di utilizzo degli im
pianti e quindi di orario di 
lavoro, la Fulta ha firmato 
con l'azienda un complesso 
accordo .sindacale per rego
lare orari, iene, permessi per 
tutto il 103-}. Prima ancora 
che per il mento . l'accordo 
costituisce così una novità 
per se .stesso, venendo a con
cludere una iunga e tormen
tata fase di contrasti anche 
assai accesi. m 

In pratica — ci spiega 
Mauro Beschi, della segrete
ria nazionale della Fulta — 
l'intesa costituisce uno dei 
casi più interessanti di appli
cazione del recente contrat
to. rappresentando un punto 
di incontro tra gii interessi 
dell'azienda e quelli dei lavo
ratori. In pratica alla Benet
ton azienda e sindacato han
no concordato di valutare in 
un unica soluzione tutto il 
monte ore rappresentato 
dalle ferie, dalle ex festività, 
dalla riduzione di orario 
contrattata, per giungere ad 
un accordo che ne consentis
se l'utili/zo collettivo. 

L'azienda per parte sua ri-

Alla Pirelli 
di Settimo 
tre turni 
per sei giorni 
Un accordo sulla base di una proposta della 
FULC - Scongiurati 350 licenziamenti 

sei giorni la settimana 
(comprendendo quindi an
che il sabato). Un tale ri
sultato sarà raggiunto con 
la costituzione di 4 squa
dre, che attueranno una 
complessa rotazione, lavo
rando ciascuna sei giorni 
di mattina, sei giorni di po
meriggio e quindi tre gior
ni di notte. Cosi sempre, 
per 44 settimane all'anno. 

Per la rimanente parte 
dell'anno, in coincidenza 
con le ferie, il regime cam-
bierà, restando in attività 
solo due squadre. 

L'intesa disciplina infat
ti anche le ferie e ogni altra 
fermata fino al termine 
dell'84. Le ferie saranno 
organizzate in due scaglio
ni nell'arco di otto setti
mane, di cui sette estive e 
una invernale. Due squa
dre staranno a casa per 

quattro settimane d'estate, 
le altre due utilizzeranno 
per le ferie tre settimane e-
.stive e una invernale. Sa
ranno considerate 'avora-
tive a tutti gli effetti le fe
stività del Ferragosto, del 
Santo Patrono, del 1° no
vembre e dcll'8 dicembre. 

In cambio, però, i lavo
ratori della Pirelli di Setti
mo avranno una riduzione 
di orario di 3 ore e mezza in 
più rispetto all'ultimo con
tratto nazionale. 

Altre misure saranno 
prese per armonizzare 
questo complesso piano 
con l'attività di altri repar
ti dello stabilimento. Alcu
ni gruppi di operai collega
ti in qualche modo alla 
produzione dei pneumatici 
ad alte prestazioni saran
no impegnati su due turni 

Alla Benetton 
si concorda 
un calendario 
per tutto V84 

parti di tintoria dei comparti 
della lana, su due turni (e-
scludendo quindi il turno di 
notte) in concomitanza con 
le punte di mercato. Questo 
periodo di flessibilità sarà 
remunerato con le maggio
razioni previste dal contrat
to e recuperato con giorni di 
riposo aggiuntivi tra novem
bre e dicembre, in coinciden
za con le fasi di «stanca» del 
mercato. 
- Nel comparto del cotone, 
per fare un altro esempio, si 
utilizzeranno principalmen
te le ferie in luglio, quando 
calano le necessità produtti
ve. Una quota di lavoratori 
-slitterà* fino alle prime due 
settimane di agosto, in modo 
da consentire a chi ha il ma-

Sciopero 
al Tesoro: 
in forse 
i salari? 
ROMA — !:; !;»r-e -tipendi e 
pen-nmi dri pubblici dipen
denti Sei ure di .-ciopen artico
la!!. intatti, che dovrebbero 
cf>ru Iwcicr.-i il -ette apnie. sono 
«.'.-•ti incìnti da un sindacato 
ai;:o:vrr.'i il'NSA-Confsal» del 
Minuterò cM Te-oro L'abita-
/i-ine ci !p:ra qua-i e.-ciu-iva-
mente le direzioni provinciali. 
gli ulne: controlli, i centri elet
tronici. la Te-or«-ria Centrale: 
ve le arit-Mom alfa-tensione del 
lavoro Io--ero massicce il risul
tato sarehiie che centinaia di 
migliaia di lavoratori pubblici 
non potrehivero riscuotere Io 
sii|>endio. ne la pensione. E in 
for.-e sareliiie anche la conse
gna dei modelli 10,1 per l'auto-
ta-^sazione. 

A detta dell'Unga Ccnfsal lo 
<ciopero punta a una completa 
riorganizzazione del settore e al 
rapido varo della «310. che do
vrebbe mettere ordine negli uf
fici del Tesoro. 

vendicava un maggore uti
lizzo degli impianti, soprat
tutto in determinati periodi 
dell'anno, in coincidenza 
delle punte produttive detta
te dalla stagionalità delle 
produzioni. E il sindacato 
puntava a un accordo che 
desse significato alle conqui
ste contrattuali, garantendo 
anche ai singoli lavoratori 
maggiore certezza nella pro
grammazione del proprio 
tempo. Il punto di incontro è 
questo documento, firmato 
una decina di giorni fa a Tre
viso, e già approvato dalle 
assemblee dei 1558 lavorato
ri interessati. 

In base a questo accordo, 
per esempio, si lavoreranno 
una dozzina di sabati nei re-

Brevi 

A Genova nasce l'Italcad 
GÈ NOVA — A seguito dell'accordo firmato nel settembre 1983 tra la Selcnia 
e la Autocontrol (USA), è stata costituita la itaicad (51% del pacchetto 
azionario è delia Selenia d 49% óe?a Autotroll La nuova società, che (a parte 
del raggri_up&.T.enjo Setenia Elsag si inquadra nei programmi IRI per lo svi-
hjppo dell'automatica nen aea genovese Ob.ettivo deTItatad è sviluppare e 
vendere su! mercato europeo sistemi elettronici di aiuto a!ta progettatone. 
basati su calcolatore 

FLM: vogliamo chiarezza su Bagnoli 
ROMA — È confermato per domani I incontro tra !a Firn e la Nuova Italsider. 
ne! corso de! qua'e saranno discussi • profemi occupazionali e J programma 
d m.-estimenti legati afta ristrutturazione del settore siderurgico L incontro 
dovrebbe servire a defmre la dita d> riapertura de3o stabilimento d> Bagnoli e 
a cineree > assetto impiantistico de'mifvo In particolari) Per Bagnoli, la Firn 
ha ch.estodi assestare la capacita produttiva su due miioni di tonnellate, con 
il ccrr.pieiamento de>1a osi: ulti*"azione (due alt.forni e d^e colate continue) e 
il mantemmento del treno BK 

Oggi trattative sindacati-Montedìson 
ROMA — Soluzione dece aree d> cosi ancora presenti, un programma di 
nuove assunzioni nel settore de-ta ricerca. definu-cne d> una cretiope prospet
tiva produttiva fr̂ r il Perrptch.m,co siciliane di Fnokj Sono Q'jesti • ponti 
principali dt-la piattaforma che stamane la Fuic presenterà asa Montedison. 
aprendo una nuova vertenza con rf pnnc.pa^e gruppo ch-n-nco privato. 

Telettra-CGE: commesse per 50 mil iardi 
ROMA — La Tc'ettra. del gruppo FIAT e la CGE Teiecomunicarionj s» sono 
aggrjdore appalti mternaiionafc per la forrstura eh un sistema ponte-rado per 
«1 valore compSessivo <* oltre cinquanta mJardi Lo ce TJurxa la stessa FIAT. 
prec-sando. •» uri nota, che le due società hanno sviluppato congiuntamente 
un sistema O ponte rado a 1-0 megatst. capace di trasmettere quasi duerni. 
la telefonate contemporaneamente 

Finanziamento di 14 mil iardi alla Falck 
TORINO — Un gruppo di banche ita'i3ne "r%a cor-ctssn a-ta «Acoa-erie e 
Ferriere Lombarde FaJcfc» <* Milano un foi-vziamento i* <J*a mi'icm di ECU. 
eqt*va!enti a ceca quattordici m.i-ardi di Uè 11 fma-wamer.to de5a durata di 
18 mesi, è stato crgsrwzato d i <San Paolo di Torino* ed e fmai^zato ai 
programmi <* «rivestimenti 

per sei giorni la settimana, 
con una giornata di riposo 
a scorrimento (in pratica, 
recupereranno il sabato la
vorativo in una delle gior
nate della settimana). 

Il consiglio di fabbrica e 
l'azienda hanno poi con
cordato di ridurre nei limi
ti del possibile l'impiego 
delle donne nei turni di 
notte, un problema assai 
complesso, questo, poiché 
in alcuni reparti le lavora
trici sono in netta maggio
ranza. 

Sull'ipotesi di accordo 
siglata dal sindacato con 
l'azienda sono cominciate 
le assemblee dei lavorato
ri. Sono assemblee non fa- • 
cili, poiché come si com
prende un simile regime di 
orario di lavoro stravolge 
le abitudini di tutti, obbli
ga ciascuno a rivedere a 
propria volta la propria or
ganizzazione domestica. 

Eppure le prime assem
blee hanno sostanzialmen
te approvato il documento. 
L'accordo alla Pirelli di 
Settimo — ha notato Fran
co Macario, segretario del
la FULC torinese — è "un 
documento importante, 
una dimostrazione di ca
pacità di iniziativa del sin
dacato, tanto più signifi
cativa in un gruppo come 
la Pirelli, impegnata in 
una difficile riorganizza
zione interna, che coinvol
ge la stessa storica sede 
della Bicocca a Milano. 

rito o la moglie che è tenuto 
alle ferie ad agosto di avere 
un periodo di pausa insieme 
alla famiglia. 

Ogni lavoratore avrà poi 
tre giorni di permesso che u-
tilizzerà a suo piacimento, 
compatibilmente — come è 
ovvio — con le esigenze della 
produzione. 

Il comparto della lana si 
fermerà a Natale dal 21 di
cembre al primo dell'anno, 
anche utilizzando la festa del 
Santo patrone che cade il 24 
dicembre. E così via, stabili
mento per stabilimento, 
comparto per comparto. 

Un ultimo capitolo riguar
da il «part-time-, finora rego
lato con un accordo che fis
sava rigidamente le punte 
massime di utilizzo. Questa 
vecchia intesa — si è concor
dato — non era sufficiente, 
perché la pressione per otte
nere un contratto a tempo 
parziale è molto diversa a se
conda delle aree geografiche 
(più contenuta a Reggio E-
milia, più accentuata nel 
Trevigiano). Anche in questo 
caso si è giunti a un accordo 
di massima, che affida alla 
contrattazione aziendale la 
ricerca di un accordo in ma
teria, senza «tetti» prefissati. 

d. v. 

Solo il 19 
Lucchini 
indicherà i 
suoi «vice» 
ROMA — Lucchini avrà più 
tempo per scegliersi i suoi vice
segretari. E* infatti slittata di 
una settimana e si terrà giovedì 
19 aprile la riunione della giun
ta della Confìndustria. nella 
quale il neopresidente degli im
prenditori dovrà presentare il 
suo programma e indicare cin
que «vice». 

Neanche dopo il 19 pero 
Lucchini potrà dirsi insediato. 
La ratifica ufficiale, infatti, av
verrà solo il 10 maggio, quando 
sulla sua candidatura dovrà e-
sprimersi l'assemblea degli in
dustriali. C'è ancora molta in
certezza sui nomi dei vicepresi
denti: a parte Carlo Patrucco, 
presidente dei giovani impren
ditori, e Giuseppe Picchetto. 
responsabile della pìccola im
presa {che entrano nella giunta 
di diritto), si fanno i nomi di 
Carlo De Benedetti, e addirit- -
tura di Giancarlo Lombardi. 
che dovrebbe curare il delica
tissimo «Ministero* dei rappor
ti col sindacato. 

r 
ROMA - I n blocca ;:rada!e a 
Ce>ena. un --n -in- ^!!a Mazi.-ne 
di Andina, una manifestazione 
a Ravenna Ieri, a poche ore 
dall'avvio delle procedure falli
mentari. -unti ?oe>i in piazza i 
lavoratori del gruppo Maraldi 
(che in nitin il p..e*e ha stabili
menti met.ilrr.ercanici e ali
mentarli li sindacato unitario 
ha scelto qucs'e torme di letta 
•dure« per richiamare l'atten
zione di tutu MI un vero e pro
prio p tradì!>»n la Maraldi, una 
delle prime -ocieta a bcnrficia-
re della .le^'se Prodi., dopo cin
que anni di geMione commissa
riale e riti'cita a maitre la chi
na Ora ha comme>.<-e dall'este
ro. M parla di nuovi ordinativi 
che r.tarehl*To per arrivare ad
dirittura dj 'li Stati Uniti, nelle 

La Maraldi in lotta 
«La legge Prodi deve 
essere prorogata» 

j fabbriche del gruppo le ore di 
ì cassa integrazione si *ono n-
I dotte quasi a zero. 
< Bene, nonostante questo. 
j stanotte a mezzanotte scade la 

validità della legge (la Prodi 
prevedeva all'inizio un penodo 
di tre anni di amministrazione 
straordinaria, poi esteso a cin
que) e questa azienda — che, lo 
ripetiamo, ha un futuro pro
duttivo — rischia il fallimento. 

l'na scappatoia c'è e l'hanno 
indicato sia il sindacato, sii le 
Regioni interessate alla verten
za, sia un vastissimo arco di 
forze politiche e sociali: per evi
tare il peggio il governo dovreb
be decidere In proroga della 
•Prodi.. E anche l'esplicita ri
chiesta avanzata dal presidente 
della giunta regionale dell'Emi
lia Romr.gna, I^infranco Turci. 
Ieri l'amministratore ha invia
to un telegramma a Craxi per 

chiedere l'immediata «emana
zione di un decreto per la pro
roga dell'amministrazione 
commissariale*. Una volta tan
to, pare, che queste pressioni 
siano riuscite a far breccia nel 
governo. Tant'è che un'agenzia 
sostiene che il ministro dell'In
dustria Altissimo fivrebbe già 
pronto uno schema di decreto 
ad hoc, da presentare alla pros
sima riunione del consiglio di 
gabinetto. Se ci fosse la proroga 
allora sarebbe anche possibile 
studiare soluzioni alternative 
per il gruppo. Da tempo girano 
voci su tanti possibili ac
quirenti degli stabilimenti pro
duttivi. Ipotesi sulle quali fino 
ad ora il governo ha mostrato 
completo disinteresse. Ora che 
c'è più tempo sarà in grado di 
intervenire? 
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